DOCUMENTO CONCLUSIVO *

WORKSHOP “LE PICCOLE GRANDI SCUOLE DELLE ALPI” VILLARFOCCHIARDO, 27 AGOSTO 2009

La scuola bene comune

I partecipanti al tavolo di confronto tecnico, politico ed educativo di Villarfocchiardo, preoccupati per la possibile deriva culturale conseguente alla situazione che si sta delineando a seguito dei tagli di risorse economiche e di personale al sistema scolastico,

consapevoli dell’importanza che riveste la presenza della scuola nelle Alpi per la qualità culturale dei territori e   delle comunità: montane, collinari e periferiche, 

si impegnano a  collaborare  per individuare e condividere criteri di programmazione  che tengano conto delle esigenze territoriali, delle prospettive di sviluppo, con l’obiettivo di garantire una scuola di qualità a tutti i propri bambini e giovani. 

In particolare, s’impegnano a:

· promuovere forme associative e reti  per operare un uso razionale delle risorse educative, condividerle, creare sinergie, mettendo al centro l’esigenza di garantire una scuola di qualità;  

· promuovere un monitoraggio delle risorse e dei servizi necessari al funzionamento del sistema scolastico (trasporti, mensa, edifici scolastici a norma, ecc.) con la finalità di condividerle e usarle al meglio;

· promuovere confronto  e ricercare collaborazioni con le istituzioni scolastiche ai vari livelli, con le forze sindacali e produttive, con gli Enti Locali sovraordinati, con i genitori e le proprie comunità affinché ci sia il massimo coinvolgimento e la consapevolezza delle scelte relative al futuro del sistema scolastico piemontese; 

· promuovere un'elaborazione teorica sul fare scuola nelle  Alpi ( “pedagogia locale”) e sul produrre cultura in stretto rapporto con il territorio

· elaborare un Patto Educativo Territoriale, articolato per aree geografiche, che metta al centro una buona scuola per ogni bambino/a, ed in cui siano individuati e definiti: 1) i criteri di programmazione dei punti di erogazione del servizio scolastico; 2) le modalità ed i servizi con cui garantire più istruzione e di qualità a tutti gli studenti interessati; 3) le azioni di investimento e di qualificazione dell’offerta formativa, 4) i provvedimenti da promuovere e da  mettere, e far mettere in atto per superare e prevenire forme di disagio, di precarietà didattico-educative e di dispersione scolastica che vivono le piccole scuole; 5) le attività di collaborazione e di messa in rete delle scuole dei piccoli comuni e scuole di città; 6) i tempi e i modi per mettere a norma gli edifici scolastici usando criteri ecosostenibili;  7) le condizioni infrastrutturali e strumentali necessarie all’uso delle nuove tecnologie didattiche che aiutino a rimuovere l’isolamento educativo; 8) le modalità e le azioni utili a sostenere e valorizzare il personale scolastico nello sforzo di innovare percorsi e metodologie d’insegnamento più appropriati per le piccole scuole; 9) le azioni per diffondere il tempo pieno in particolare nella scuola primaria.
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